
Nelle società occidentali, i cani sono perfettamente      

integrati nelle famiglie in cui vengono adottati soprattutto 

per compagnia . 

Dall’esperienza di migliaia di anni di convivenza con    

l’uomo, i cani hanno sviluppato una capacità unica a  

stringere una relazione profonda con il loro compagno 

umano: la natura, l’equilibrio e la serenità di questa     

relazione ha, di conseguenza, un impatto enorme sulla 

qualità di vita dei cani e dei loro partner umani. 

I problemi comportamentali, quali l’aggressività, la       

distruttività, la difficoltà ad adattarsi a situazioni nuove, le 

fobie sono considerati tra le cause più frequenti  di rottura 

del legame cane-umano e, di  conseguenza, alla base del 

drammatico fenomeno dell’abbandono del pet. 
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Il Benessere  
Animale  
spiegato  
al cittadino 

Il rispetto del Benessere del  

nostro PET è il rispetto della 

Società nella sua totalità. 

www.anagrafecaninacampania.it 

La  corretta relazione                         

cane-partner umano è necessaria alla  

Il cuore è uno solo                                 

e la stessa miseria che porta a              

maltrattare un animale                      

non tarda a manifestarsi nella relazione 

con le altre persone. 

(Papa Francesco)  



 

L.R.3/2019 

“Disposizioni volte a promuovere e a tutelare il 

rispetto ed il benessere  degli animali d'affezione e 

a prevenire il randagismo"  

Art. 9 

Responsabilità e doveri dei proprietari e dei detentori 

di animali d’affezione 

 I proprietari e i detentori di animali d'affezione 

sono responsabili dello stato di salute e del    

BENESSERE generale del proprio animale e 

provvedono alla sistemazione e a fornire        

adeguate cure 

e attenzioni 

allo stesso, 

tenendo conto 

dei bisogni 

fisiologici e 

etologici    

secondo l'età, 

il sesso, la 

specie, la  

razza, la taglia e le condizioni di salute. 

 

 

 

Parlando di Benessere Animale... 

Diversi fattori relativi al cane (razza, 
età, sesso, dieta, stato   riproduttivo, 
provenienza, età di adozione) o alla 
qualità della relazione cane-

proprietario (addestramento, gestio-
ne delle  risorse, esperienze prece-
denti) possano influenzare la possibi-
lità che un cane sviluppi problemi  
comportamentali. 

Inoltre, molti proprietari non sono 
consapevoli di quale sia il  comporta-
mento normale di un  cane adulto e 
quali possano  davvero essere le 
corrette aspettative e le potenziali 
piccole difficoltà nel vivere con un 
amico a quattro zampe. 
 

 

FONTE: PRAXIS VETERINARIA vol 40 n.2\2019 

BENESSERE ETOLOGICO 

 I cani sono animali sociali e necessitano di 

una stimolazione fisica e mentale.  

 E’ importante per loro poter trascorrere dei 

momenti ludici con gli amici a 2  e 4 zampe! 

 I cani hanno sviluppato una capacità unica 

a comprenderci:      

impariamo a            

comunicare con loro 

correttamente per    

evitare 

“fraintendimenti” che 

generano nel cane 

confusione e stress. 

 Impariamo a      

riconoscere i segnali di  disagio, che il cane 

esprime perché solo riconoscendo tali   

campanelli d’allarme saremo in grado di 

fare prevenzione e tutelare il suo            

benessere psico-fisico. 

Prima di adottare un pet 



Allo scopo di implementare la prevenzione 

della  malattia attraverso il controllo del 

serbatoio canino, il piano regionale        

prevede: 

 tutti i cani randagi di età compresa tra 1 

e 8 anni, ospitati nei rifugi /canili  devo-

no essere controllati almeno una volta 

all’anno, mediante visita clinica  e    

analisi del sangue, 

 i proprietari e/o detentori di cani posso-

no    richiedere, a pagamento,  la visita 

medica ed  il test ematico per la       

diagnosi della Leishmaniosi, presso 

strutture veterinarie delle AA.SS.LL. o 

presso gli ambulatori veterinari privati; 

 I cani, con e senza padrone, affetti da          

leishmaniosi devono essere  sottoposti 

a terapia farmacologica secondo     

specifici protocolli    terapeutici ed i casi 

di malattia devono essere segnalati alle 

strutture veterinarie delle AA.SS.LL.  

competenti per territorio. 

Piano di Sorveglianza e  

Controllo  della  

Leishmaniosi canina 

Piano dei Controlli Regionale  

Pluriennale Ufficiali 

(P.C .R.P.   2020-2022) 
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La SALUTE è 

La Leishmaniosi  
canina spiegata  
al  
cittadino 

www.anagrafecaninacampania.it 



La leishmania è trasmessa              
esclusivamente dalla puntura di vettori  
detti flebotomi che hannR assuntR,      
attraverso il pasto con sangue di animale  
infetto, i parassiti agenti della  malattia. 
 

 Non è possibile il contagio diretto dal  

cane all’uomo o da uomo a  uomo. 

 Il cane, nel ciclo biologico della  leish-

mania, rappresenta il principale      

serbatoio. 

 Il flebotomo è attivo maggior-

mente nel  periodo estivo nelle 

ore comprese tra il  tramonto e il 

il sorgere del sole. 

La leishmaniosi è una malattia che 
colpisce, in particolare, uomo e   
cane ed è  sostenuta da un         
protozoo del  genere  leishmania 
che parassita le cellule del  sistema 
immunitario. 

Sintomi 
Nell’uomo può determinare         
manifestazioni cutanee di difficile  
diagnosi o forme viscerali            
caratterizzate, tra il resto, da      
anemia e  febbre elevata; 

Nel cane si presenta con    der-
dermatiti,  congiuntiviti, uveiti, 
dimagrimento, cachessia. 

Tuttavia il cane, pur essendo in-
infetto,  può non presentare   
sintomi evidenti  della malattia. 

 

 

Cos’è la  

Un proprietario informato e un 
cane educato sono le migliori 
premesse per una serena e   

soddisfacente  

Per il cane è in commercio un      
vaccino anti-Leishmania che non 
offre protezione assoluta ma     
sembra in grado ridurre lo sviluppo 
della malattia. 
 

Accanto a tali misure di       
profilassi indiretta, è opportuno 
adottare le seguenti             
precauzioni durante tutta la     
stagione di attività del pappatacio  
(M aggio -O t t obre) : 
 

 Ricoverare i cani dal tramonto al  sor-
gere del sole all ’ interno di strutture  
protette nel per iodo estivo; 

 Appl icare al le f inestre zanzar iere a 
magl ie molto strette (lato non       supe-
riore a 2 mm); 

 Applicare repel lent i  specif ici sul corpo 
del cane, sugger i t i  da l  veter inar io d i  
f iduc ia, ass icurandos i  che i  prodott i  
s iano poco evaporabi l i  o  dotare i l  
cane di collare a base di             anti-
antiparassitari a effetto repel lente 
specif ici per i           
f lebotomi. 



ADOTTARE NEI CANILI E GATTILI 

Decidere di adottare un cane o un   gatto dal 

canile/gattile è una scelta impegnativa, ma se 

gestita in modo corretto e consapevole, può 

essere una splendida opportunità. 

 

 

Negli ultimi anni molti canili gestiscono le  

adozioni con maggiore attenzione  attraverso 

colloqui e percorsi pre  adozione organizzati 

da personale  competente in materia. 

FARE LA SCELTA GIUSTA  
Quando scegli un animale è importante consi-

derare:  

La specie 

La razza 

La composizione del nucleo familiare 

L’ambiente in cui vivrà 

il rispetto per gli animali inizia non assecon-
dando un capriccio o una decisione presa 
esclusivamente su base emotiva o su mere 
questioni estetiche. 

 

L.R.3/2019 

"Disposizioni volte a    

promuovere e a tutelare il 

rispetto ed il benessere  

degli animali d'affezione e 

a prevenire il randagismo"  

Campagna di informazione e 
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ADOTTARE E’  

La nuova  
Legge Regionale    
spiegata al  
cittadino 
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ESSERE RESPONSABILI  

 

La persona  convivente con un animale 
ha una serie di “doveri” di natura sia   
legale che morale nei confronti          
dell’animale e anche verso gli altri        
cittadini. 

Deve far identificare con microchip e 
iscrivere il proprio CANE alla banca dati 
anagrafe regionale degli animali          
d’affezione tramite il servizio veterinario 
della ASL territorialmente competente 
entro 15 giorni dal possesso o  entro 30 
giorni dalla nascita e comunque prima 
della sua cessione a qualunque titolo. 

 

Deve segnalare per iscritto variazione del-
lo stato del proprio CANE: 

 Cambio di residenza   (entro 5 gg. dall’evento) 
 Trasferimento di proprietà (entro 5 gg. dall’evento) 
 Smarrimento, furto o il ritrovamento (entro 3 gg. 

dall’evento) 
 Decesso (entro 3 gg. dall’evento) 
 Detenzione presso luogo diverso da quello indicato 

all’atto dell’iscrizione in BDU, in caso di            
permanenza superiore a 20 gg. 

 Deve assumere informazioni esaustive sulla nor-
mativa in vigore e sulle necessità fisiche ed      
etologiche dell’animale ed essere in grado di     
soddisfarle. 

 Deve utilizzare il guinzaglio di lunghezza  non   
superiore a 1,5 mt, durante la conduzione        
dell’animale nelle aree urbane e nei luoghi aperti al 
pubblico, tranne nelle aree per cani individuate dai 
Comuni. 

 Deve portare con sé una museruola da applicare in 
caso di rischio per l’incolumità di persone o animali. 

 Deve raccogliere le feci e portare con sé idonei 
strumenti per la rimozione delle stesse 

 Ha la responsabilità sia civile che penale per danni 
o lesioni a persone, animali e cose provocati dal 
proprio animale. 

Abbandonare un animale che    
abbiamo scelto di adottare è    
davvero un gesto deplorevole, 
oltre a costituire un reato sancito 
dal codice penale. 
L’abbandono degli animali è un 
reato ai sensi dell’art. 727 del    
Codice Penale  
 “Chiunque abbandona animali dome-
stici o che abbiano acquisito abitudini   
della cattività è punito con l’arresto  
fino ad un anno o con l’ammenda da 
1.000 a 10.000 eu ro.  

Alla stessa pena soggiace chiunque 
detiene animali in condizioni     incom-
patibili con la loro  natura e  produttive 
di  gravi sofferenze”. 

 

 

 

 

 

 

FORMARE IL   
PROPRIETARIO  

La cultura del possesso responsabile di un animale 

passa obbligatoriamente attraverso la formazione 

dei proprietari. 

Per quanto riguarda i cani, esistono percorsi        

formativi su base volontaria per i proprietari        

organizzati dai Comuni, dai Servizi Veterinari delle 

Aziende Sanitarie Locali e da Medici Veterinari    

liberi professionisti che prevedono  il rilascio di un      

attestato (PATE1TI1O) 

 

 

 

 

 

 

 

 

Oggi disponiamo di maggiori conoscenze sul     

comportamento del cane e sulle tecniche per la sua   

educazione che possono facilitarne la gestione,    

diminuire il rischio di morsi e allo stesso   tempo 

favorire il  benessere   animale e disincentivare 

l’abbandono. 

ABBANDONARE E’ UN  

Un pro-
prietario 
informato 
e un cane 



Il percorso formativo è   gratuito e le richieste 

di iscrizione devono  essere    inviate a mez-

zo email ai Servizi Veterinari territorialmente 

competenti. 

 

 

 

Il cittadino potrà  usufruire di seminari  teori-

co-pratici della durata complessiva di dieci 

ore grazie all’esperienza pluriennale di una 

équipe multidisciplinare altamente specializ-

zata. 

L’attestato di partecipazione  

“IL PATENTINO”  

verrà  rilasciato alla fine dell’evento previo 

superamento di un questionario di  apprendi-

mento. 

Per il rilascio dell’attestato è indispensabile 

la presenza per tutta la durata dell’evento. 

Il patentino: 

Percorso formativo      

dedicato ai proprietari   

di cani 

ORDINANZA MINISTERIALE 

6 agosto 2013  

e ss.mm.ii. 

Ordinanza contingibile ed urgente concernente 
la tutela dell'incolumità pubblica     

dall'aggressione dei cani.  

DECRETO 26 novembre 2009  

Percorsi formativi per i proprietari dei cani 

Campagna di informazione e 

sensibilizzazione        

della Regione Campania 

 

EVENTO 
Il Patentino per 
cani spiegato al  
cittadino 
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L'Ordinanza del Ministero della 

Salute del 06/08/2013  e            

successive modifiche, concernente 

la “tutela dell’incolumità pubblica  
dall’ aggressione di cani”, prevede 
percorsi formativi su base          

volontaria per i proprietari di    

cani, organizzati dai Comuni, dai 

Servizi Veterinari delle Aziende 

Sanitarie Locali e dai Medici      

Veterinari libero professionisti 

 

 

Il percorso formativo è   rivolto 
anche a coloro che siano            

interessati a temi che richiamano 
esplicitamente l'attenzione alla 

relazione “uomo - cane”. 
 

 

 

OBIETTIVI DEL  

Un proprietario informato e un 
cane educato sono le migliori 
premesse per una serena e   

soddisfacente  

Fornire: 

 informazioni chiare e facilmente       
fruibili; 

 risposte immediate, comprensibili ed 
esaustive  alle domande dei            
proprietari; 

 informazioni per migliorare la            
convivenza e la relazione con il proprio 
cane; 

Oggi si dispone di maggiori conoscenze 
scientifiche relativamente al           
comportamento del cane. 

Queste informazioni possono facilitare 
una adozione consapevole, favorendo 
la     corretta educazione e la  gestione 
del cane, al fine di prevenire il rischio 
di  morsi e allo stesso tempo garantire 
il  benessere animale e arginare il     
fenomeno   dell’abbandono.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Un proprietario  informato 

 ed un cane educato   
realizzano una convivenza   

serena e soddisfacente. 


